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La TASI tra riforme ed equivoci

Come tutti gli anni la legge di 
stabilità approvata dal Parlamento 
contestualmente all’approvazione 
del bilancio dello Stato è foriera 
di numerose novità per i bilanci 
dei comuni e, conseguentemente, 
per i cittadini. Oltre alle regole del 
patto di stabilità - nella sostanza un 
vincolo sul bilancio che impone agli 
enti di “risparmiare” risorse per 
destinarle alla riduzione del debito 
- si registrano consuete disposizioni 
che limitano la spesa pubblica, in 
particolare quella del personale, ma 
anche quella per le acquisizioni di 
beni e servizi della pubblica ammi-
nistrazione, le società partecipate, 
e così via. Quest’anno tuttavia la 
legge n. 147/2013 si ricorderà per 
un ennesimo cambio di scena nella 
tormentata rassegna della tassazio-
ne locale. Se il 2012 è stato l’anno 
dell’IMU ed il 2013 l’anno della 
TARES, il 2014 verrà sicuramente 
ricordato come l’anno della TASI, il 
nuovo tributo istituito nel tentativo 

di riformare la tassazione locale 
sugli immobili. Esso infatti prende 
il posto dell’IMU sull’abitazione 
principale e della maggiorazione 
TARES, entrambe abrogate e nei 
bilanci comunali ha il compito 
di finanziare i cosiddetti “servizi 
indivisibili”, ovvero tutte quelle 
spese sostenute a favore dell’inte-
ra collettività (dall’illuminazione 
pubblica alla sicurezza, dal verde 
alla manutenzione delle strade, solo 
per citarne alcuni). A differenza dei 
modelli di “service tax” istituiti in 
altri paesi europei, in cui a pagare 
è solamente chi utilizza l’immobile, 
la TASI grava solo in minima parte 
su tali soggetti (entro un range, 
stabilito da ciascun ente, compreso 
tra il 10% ed il 30%), mentre la 
restante parte è dovuta dal pro-
prietario dell’immobile, trattandosi 
di un tributo pagato in base alla 
rendita catastale dei fabbricati, 
come l’IMU.

continua a pagina 2 è
continua a pagina 2 è

Nel 2014 l’IMU prima casa verrà 
sostituita dalla TASI.
In che cosa consiste e come sarà 
la tassazione per i cittadini di 
Calderara? 
La TASI è definita “imposta per i 

servizi indivisibili” (illuminazione 

pubblica, manutenzione strade e 

verde, servizi bibliotecari, ecc) che 

eroga il Comune.

In realtà si tratta più banalmente 

di una nuova imposta creata per 

coprire il mancato gettito Imu pri-

ma casa che, nel caso di Calderara, 

ammonta a circa 1.300.000 euro, 

cui si deve aggiungere il taglio per 

la spending review di circa 633.000 

euro, per complessivi 1.900.000 

euro; per recuperare tale importo 

si è lavorato appunto mediante 

la nuova TASI, anche se coeren-

temente rispetto agli anni passati 

abbiamo deciso di mantenere ali-

quote molto basse.

Per le prime case abbiamo tenu-

to l’aliquota al livello base, cioè 

1‰, decidendo di non usufruire 

dell’opportunità data dal Governo 

di andare al 3,3‰.

Sono state introdotte inoltre de-

trazioni fisse di 40 euro per tutte 

Il Consiglio comunale, nella seduta dell’11 marzo scorso, ha approvato il 
Bilancio di previsione 2014. In un quadro generale di incertezza normativa 
e confusione, la scelta è stata quella di dare risposte certe e rapide ai cittadini, 
proseguendo nell’azione costante di contenimento della pressione fiscale.
Le decisioni alla base della redazione del Bilancio ce le spiega il sindaco
Irene Priolo.

Il Consiglio ha
approvato il Bilancio
di previsione 2014

Restauro del Cippo del 
Triumvirato: inaugurazione
6 aprile, ore 17.00
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le prime case e di 50 euro per gli 

ultra settantenni. Per gli altri fab-

bricati (es. capannoni industriali 

e seconde case) l’aliquota indivi-

duata è dello 1,3‰, quindi anche 

in questo caso molto bassa e ben 

lontana dal possibile 3,3‰ di cui il 

20% a carico dell’inquilino qualora 

ci fosse.

E per la nuova tassa sui rifiuti?
Abbiamo lavorato anche sulla 

TARI, che sostituisce la TARES, e, 

comprendendo le difficoltà econo-

miche del momento, siamo riusciti 

ad arrivare ad una diminuzione sul-

le utenze domestiche del 4% grazie 

al lavoro sul porta a porta.

Sono previste altre
agevolazioni?
Sul versante IMU, che ad esclusio-

ne della prima casa continua ad 

esistere, sono state mantenute le 

agevolazioni degli scorsi anni (ali-

quote agevolate per canoni concor-

dati allo 5,5‰, per terreni agricoli 

dei coltivatori diretti allo 5,6‰) 

ed è stata diminuita l’aliquota sui 

fabbricati produttivi portandola 

dall’8,1‰ all’8‰.

Altre importanti manovre hanno 

riguardato l’addizionale IRPEF che 

tutelerà maggiormente le fasce di 

reddito più deboli introducendo 

un’aliquota progressiva che parte 

da 0,45% con esenzione ai 12.000 

euro di reddito.

Le tariffe dei servizi alla persona 

(nido, trasporto scolastico, men-

sa) non aumenteranno nemmeno 

dell’Istat. 

Come si può vedere dai numeri, ab-

biamo proseguito anche quest’an-

no nello sforzo comune ai 5 anni 

di mandato di non vessare il citta-

dino, cercando comunque di por-

tare avanti azioni importanti per il 

territorio, sul versante delle opere 

pubbliche (ampliamento polo sco-

lastico, progetti di riqualificazione, 

centro sociale di Longara, nuove 

piste ciclabili, ecc.), mantenen-

do invariata l’offerta dei servizi al 

cittadino, ampliando i fondi per il 

sostegno al reddito delle categorie 

più fragili, tentando nel nostro pic-

colo di garantire una migliore qua-

lità della vita.

E sul patto di stabilità
cosa succede quest’anno?
Che come negli anni a partire dal 

2009, evidentemente un anno 

“fortunato”, lo Stato ci impone di 

avere un saldo positivo fra tutte le 

entrate e tutte le spese per con-

tribuire al risanamento dei conti 

pubblici. Per il 2014 l’obiettivo è di 

euro 1.803.222.

Scusi ma quindi come fa il 
Comune a continuare ad 
erogare servizi? Attraverso i 
trasferimenti statali?
Assolutamente no. I trasferimenti 

dello Stato si sono praticamente 

annullati in questi 5 anni: passan-

do da 5.102.000 di euro del 2009 

a 112.896 del 2014. In generale, il 

Bilancio del Comune raggiunge nel 

2014 un’autonomia finanziaria del 

97,63%! Per poter garantire il man-

cato gettito IMU prima casa, che 

sommato al taglio della spending 

review, ammonta a complessivi 

1.900.000 euro, come ho spiegato 

in apertura, si è lavorato mediante 

la nuova TASI che però, avendo vo-

luto mantenere, le aliquote molto 

basse, comporta solo una parziale 

copertura di 1.400.000 euro; per il 

resto si è proceduto con il conteni-

mento della spesa corrente (abbia-

mo controllato anche le spese di 

100 euro), la diminuzione dell’in-

debitamento che nel 2009 era cir-

ca 6 milioni di euro ed oggi è pari 

a circa 819.000 euro, e il migliora-

mento dell’efficienza delle struttu-

re nella gestione dei costi reali. 

Tutto ciò ha implicato e implica un 

grande lavoro per gli uffici e la ne-

cessità di trovare quotidianamen-

te soluzioni innovative ai diversi 

obiettivi che ci si è prefissi per i 

quali molte strade del passato non 

sono più percorribili. Colgo anzi 

l’occasione per ringraziare i dipen-

denti comunali per gli sforzi pro-

fusi di fronte a leggi che non solo 

cambiano da un anno all’altro, 

ma più e più volte all’interno del-

lo stesso anno, causando continue 

modifiche regolamentari e proce-

dimentali. Esternamente le fatiche 

fatte (e sono state tante) in questi 

5 anni non si sono probabilmente 

percepite, perché l’intendimento è 

stato costantemente quello ci fun-

gere da vero e proprio “ammor-

tizzatore sociale” della nostra co-

munità; quantomeno ci abbiamo 

provato. n

Il Sindaco,
Irene Priolo

La TASI tra riforme ed equivoci

è continua da pagina 1

Un compromesso “all’italiana” 
adottato per evitare di appesantire 
troppo il carico fiscale sugli inquili-
ni in un periodo in cui la crisi eco-
nomica non accenna a rallentare.
E’ importante evidenziare come la 
TASI non rappresenti una entrata 
aggiuntiva per i bilanci comuna-
li, quanto piuttosto un modo di 
redistribuire il carico fiscale per 
finanziare le spese. Ed in questo i 
comuni sono di fronte a scelte im-
portanti, ma non facili: se applica-
re la TASI (l’aliquota va da zero al 
2,5 per mille) e su quali immobili o 
soggetti far gravare di più l’onere, 
sapendo che l’aliquota IMU+TASI 
non può superare l’aliquota massi-
ma dell’IMU.
Per i comuni che stanno già appli-
cando l’IMU al massimo, la TASI 
è destinata a diventare una nuova 
patrimoniale sull’abitazione prin-
cipale, con il rischio che i cittadi-
ni, convinti di pagare di meno, 
si troveranno a pagare di più in 
quanto con il nuovo tributo non 
sono previste detrazioni. Per questo, 
con il nuovo decreto legge varato 
dal governo i giorni scorsi, è stato 
concesso un ulteriore aumento di 
aliquota dello 0,8 per mille, neces-
sario a finanziare detrazioni equi-
valenti a quelle dell’IMU 2012. 
La TASI, insomma, nasconde un 
grosso equivoco che, oltre a far rim-
piangere la tanto bistrattata IMU, 
rafforza la convinzione che non sia 
ancora scritta la parola fine sulla 
tassazione locale. n

Elena Masini
esperta in finanza locale,
consulente ed autrice
di pubblicazioni

 è continua da pagina 1
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La predisposizione del Bilancio di 
previsione 2014, oltre alla situa-

zione economica locale e globale, 
tiene anche conto degli obiettivi che 
l’Amministrazione comunale si pro-
pone di raggiungere durante l’anno. 
Uno dei progetti sui quali il Comu-
ne ha lavorato molto in questi ultimi 
anni, pur essendo un obiettivo che 
certo non mira al consenso eletto-
rale, è stato il ripensamento e l’av-
vio della riqualificazione del Bargel-
lino, per la quale ci si è impegnati 
su diversi fronti. Bargellino 3.0 è un 
progetto in atto (che verrà illustra-
to nelle pagine seguenti), accanto al 
quale si sta portando avanti il pro-
getto Bargellino “Smart City” che 
vedrà nel 2014 il completamento 
del primo stralcio con la realizza-
zione di una rotatoria in via Roma, 
che consentirà l’apertura di via 25 
aprile per la creazione dell’asse di 
scorrimento principale che colleghi 
tutti gli ambiti di Bargellino nonché 
la realizzazione della pista ciclabile 
di collegamento con la stazione. A 
seguire si lavorerà al ripristino di via 
25 aprile. Contestualmente a questi 

lavori si procederà alla gara ed af-
fidamento lavori per il tombamento 
di via Bargellino, opera necessaria 
per la messa in sicurezza idraulica 
del comparto produttivo. Opere per 
complessivi 1.100.000 euro di cui 
700mila a carico del Comune e 400 
a carico della Regione. 
Per rimanere nell’ambito della ri-
qualificazione urbana, nel 2014 par-
tiranno i lavori del Blocco 3 del Ga-
ribaldi 2, ma anche quelli per dare 
un nuovo volto all’area Paradisi con 
le prime demolizioni e verrà comple-
tato il restauro del cippo del mez-
zo mondo. Accanto a questo, entro 
settembre, verrà ampliato il polo 
scolastico di Calderara: il dismesso 
centro cottura verrà demolito, si co-
struirà una nuova struttura che ospi-
terà la direzione didattica, gli archivi 
e un grande spazio polivalente per 
ampliare le attività didattiche. Lo 
spostamento degli uffici della dire-
zione didattica libererà posto per la 
realizzazione, al loro posto, di tre 
nuove aule per le scuole medie (si 
aggiunge un intero ciclo). 
Per l’anno 2014 è in previsione la 

realizzazione del primo stralcio del-
la pista ciclabile di collegamento tra 
San Vitale-Lippo ed il Capoluogo. 
Per quanto riguarda le politiche di ri-
sparmio energetico, nel 2014, dopo 
l’installazione delle Case dell’acqua 
di Longara e Lippo, lo sforzo princi-
pale sarà incentrato nell’approvazio-
ne del “Piano d’azione per l’energia 
sostenibile”, strumento che defini-
sce le politiche concrete e le misure 
da adottare per la riduzione delle 
emissioni di CO2 del 20% entro il 
2020. Consapevole che, mantenere 
la qualità nei servizi al cittadino sia 
il più importante ammortizzatore 
sociale che un Comune può mettere 
in campo, l’Amministrazione in ag-
giunta a questo si impegna a man-
tenere e potenziare le misure anti-
crisi, le più recenti delle quali sono 
la costituzione di un nuovo fondo di 
20.000 euro per le emergenze abita-
tive, che si va ad aggiungere al Fon-
do affitti comunale (27.000 euro); 
sarà anche costituito un nuovo fon-
do per la non autosufficienza degli 
anziani e potenziato il fondo per i 
voucher lavoro (20.000 euro). n

Il Bilancio di previsione:
obiettivi 2014

News

Installate altre due
“Case dell’acqua”:
anche Lippo e Longara ora possono 
bere a 5 centesimi al litro

La “Casa dell’acqua” torna e raddoppia: 
dopo l’installazione avvenuta a Caldera-
ra lo scorso giugno, anche le frazioni di 
Lippo e Longara avranno la loro “ca-
sina”. A Lippo la “Casa” si trova nelle 
adiacenze del parco Minarelli, a Longara 
in via Zucchelli. Con 5 centesimi al litro, 
i cittadini potranno beneficiare di acqua 
microfiltrata scegliendola fra naturale, 
frizzante e leggermente frizzante. “Alla 
luce del successo che sta riscuotendo la 
Casa dell’acqua a Calderara - spiega il 
sindaco Irene Priolo - l’Amministrazione 
comunale ha deciso di portare questo nuo-
vo servizio economico ed ecologico anche 
a Lippo e Longara”. “E’ un’iniziativa che 
fa bene all’ambiente - commenta l’asses-
sore all’Ambiente, Onofrio Dell’Orto - in 
quanto aiuta a ridurre sensibilmente la 
produzione e il conseguente smaltimento di 
rifiuti plastici.”
Grazie all’installazione della casetta di 
Calderara, sul territorio comunale si è già 
assistito a una forte riduzione del consumo 
di plastica. Nei primi sei mesi di attivi-
tà, quella “Casina” ha erogato 160.000 
litri d’acqua (media settimanale di 6-7 
mila litri) per un risparmio: di 100.000 
bottiglie, equivalenti a 4.000 Kg di pla-
stica; di 13.000 litri di petrolio utilizzati 
normalmente, per produzione e trasporto; 
di 14.000 Kg di CO2, per produzione 
e trasporto; di tempo e costi grazie alla 
riduzione dei rifiuti per i cittadini, rispetto 
all’acquisto di acqua in bottiglia 30.000 
euro. (Dati fonte Ecoline).
La casa dell’acqua è aperta 24 ore su 24 
e accetta sia monete (da 5 centesimi ai 
2 euro) sia l’apposita chiave elettronica 
ricaricabile. La “chiavetta” potrà essere 
acquistata al prezzo di 3,50 euro negli 
esercizi commerciali convenzionati e viene 
fornita con già 3 euro di credito (pari a 
60 litri d’acqua) quindi il costo effettivo si 
riduce a 0,50 euro. n

IUC, IMU, TARI e TASI: come cambiano i tributi locali

Da quest’anno i Comuni appliche-
ranno la nuova imposta unica co-

munale (IUC), che si compone della 
“vecchia” IMU, andata a regime e per la 
quale diventa definitiva l’esenzione per 
le case di abitazione, e delle nuove TARI 
e TASI. Non si tratta quindi di un’impo-
sta che prevede un unico pagamento, 
bensì 3 distinte modalità di pagamento 
per ogni tipologia di impostaLa TARI è la 
nuova tassa sui rifiuti che da quest’anno 
sostituisce la TARES, mentre la TASI ser-
ve a finanziare i servizi indivisibili (illumi-
nazione pubblica, manutenzione strade 
e verde, etc.) e dovrà essere pagata sia 
sulle prime case che sulle seconde case 
e altri fabbricati. Nel caso di un apparta-
mento in affitto, la TASI dovrà essere pa-
gata, in percentuali diverse, dal proprie-
tario dell’immobile e dall’occupante. 

La TASI si calcola sulla medesima base 
imponibile utilizzata per l’IMU (rendita 
catastale), e i Comuni possono decide-
re le aliquote in un intervallo compreso 
fra l’aliquota base dell’1‰ e l’aliquota 
massima del 3,3‰.

Scadenze e modalità di pagamenti:

TARI
l 1a rata: giugno 2014
l 2a rata: settembre 2014
l 3a rata: novembre 2014
l oppure rata unica a giugno 2014
Modalità di pagamento: modello F24 
emesso dal Comune e inviato ai cittadini

IMU
l acconto: 16 giugno 2014
l saldo: 16 dicembre 2014

l oppure rata unica con scadenza
16 giugno 2014
Modalità di pagamento:
conteggio, compilazione modulo e pa-
gamento a cura del cittadino con F24 in 
banca, posta o on-line

TASI
l 1a rata: ottobre 2014
l 2a rata: dicembre 2014
l conguaglio: gennaio 2015
Modalità di pagamento:
modello F24 emesso dal Comunee in-
viato ai cittadini.
Il Comune di Calderara ha stabilito le 
seguenti aliquote TASI:
l prima casa: 1 per mille
l altri fabbricati: 1,3 per mille
l detrazioni: 40 euro sulle prime case; 
50 euro per gli ultrasettantenni. n
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Variante al PSC: il 40% del territorio 
considerato edificabile torna ad essere agricolo 

La nuova stagione della pianificazio-

ne territoriale comincia a Calderara 

di Reno con un’inversione di tenden-

za rispetto al passato. Dopo avere ap-

provato i nuovi strumenti tecnici, e in 

particolar modo, dopo l’adozione del 

POC (Piano operativo comunale), l’Am-

ministrazione, ha deciso di approvare 

una variante al PSC (Piano strutturale 

comunale) di ridimensionamento delle 

previsioni insediative. Con una scelta ad 

oggi unica nella provincia di Bologna, 

Calderara vuole ridurre del 40% il ter-

ritorio che il vigente PSC considera am-

bito di possibile espansione urbanistica 

facendolo ritornare agricolo. All’inter-

no dell’area che rimane urbanizzabile, 

inoltre, la variante prevede l’aggiunta 

di una fascia di verde e la realizzazione 

di una nuova ciclabile che chiuda la cir-

convallazione di Calderara. La fase della 

concertazione istituzionale fra Comune, 

Provincia e enti interessati è conclusa, 

e i dettagli e gli obiettivi della variante 

sono stati illustrati alle Associazioni e ai 

cittadini interessati in un incontro pub-

blico giovedì 6 marzo in Municipio.

In sintesi, la variante

l riduce del 40% la dimensione delle 

aree destinate all’espansione residenzia-

le (in gergo tecnico ARS) per diminuire il 

carico urbanistico previsto e incentivare 

la riqualificazione delle aree destinate al 

recupero;

l riduce dell’8% il numero massimo di 

alloggi previsto (che passano da 500 a 

460, tenuto conto che di questi 250 cir-

ca sono un residuo del PRG), coniugan-

do alle riduzioni dell’ambito una dimi-

nuzione della capacità edificatoria;

l incentiva la riqualificazione dell’ambi-

to centrale di via Armaroli stabilendo un 

criterio premiante (in termini di indice 

massimo di edificabilità) per coloro che 

costruendo negli ARS si faranno anche 

carico di una parte di riqualificazione di 

via Armaroli. 

Volontà dell’Amministrazione è quella 

di pensare al territorio con un’ottica più 

sostenibile dal punto di vista ambienta-

le, cercando di preservare il più possibi-

le il territorio, nel rispetto del principio 

del risparmio delle risorse territoriali, 

indirizzandosi soprattutto su proces-

si di rinnovamento e riqualificazione 

dell’esistente. L’attenzione e l’attività 

dell’Amministrazione sulla riqualifica-

zione del territorio, in modo da ricon-

segnarlo alla collettività rigenerato e 

rivitalizzato è uno dei punti qualificanti 

del mandato amministrativo. Del resto 

è anche necessario considerare l’attuale 

fase storica ed economica che, a quasi 

cinque anni dall’adozione del PSC, im-

pone di ripensare e adattare le logiche 

di definizione degli strumenti urbanisti-

Comune Alloggi
inseriti nel PSC 
da aprile 2009

Anzola Emilia 1.096

Calderara di Reno 500

Crevalcore 862

Sala Bolognese 566

San Giovanni in Persiceto 4.192

Sant’Agata Bolognese 494

Totale 7.710

Dal 2 gennaio è attivo un nuovo ser-
vizio di navetta sulla tratta Longara 

- Calderara - Bargellino stazione FS, in so-
stituzione della linea 505. Le corse sono 
aumentate passando da 8 a 11 al giorno 
(escluso festivi), e il biglietto è più econo-
mico. Il tragitto rimane confermato. Con 
questo nuovo servizio, l’Amministrazione 
comunale riesce a garantire un miglior 
collegamento fra tutte le località del ter-
ritorio e ad offrire un trasporto pubblico 
a tutti i ragazzi che si recano a scuola. 
Costo dei biglietti:
l	 corsa semplice: euro 1,00
l	 pluri-corse (10 corse): euro 9,00
l	 abbonamento mensile: euro 25,00
	 per i possessori di abbonamento
	 del treno euro 12,00
l	 abbonamento annuale: euro 250,00
Gli abbonamenti annuali Tper saranno 
validi fino alla loro scadenza.
I biglietti vengono emessi
direttamente in vettura. n

ci in vigore, nati e definiti sulla base di 

presupposti totalmente diversi.

Il PSC vigente prevedeva un dimensio-

namento per il territorio di Calderara da 

sviluppare per i prossimi anni pari a 500 

nuovi alloggi, dimensionamento che se 

rapportato a quello disponibile per gli 

altri comuni dell’Unione Terre d’Acqua, 

era da considerarsi già contenuto, come 

riportato nella seguente tabella. n

E’ arrivato inBAR.CA.LO. la nuova navetta Longara - Calderara - Bargellino

* SI EFFETTUA SOLO NEI GIORNI DI SCUOLA CON BUS 55 POSTI.

* SI EFFETTUA SOLO NEI GIORNI DI SCUOLA CON BUS 55 POSTI.
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Riuso e creatività le parole d’ordi-

ne della riqualificazione urbana a 

Calderara di Reno. L’Amministrazione 

comunale è all’opera per trasformare 

i problemi in opportunità di sviluppo e 

definire nuovi orizzonti di vitalità per un 

ambito che continua a conservare straor-

dinarie potenzialità, in quanto crocevia 

delle principali vie comunicative materia-

li (mobilità aerea, su gomma e su ferro) 

non del Comune di Calderara, bensì della 

città di Bologna. Il progetto sul quale il 

Comune sta lavorando è innovativo, è il 

ribaltamento culturale necessario per la 

trasformazione da città passiva “attrat-

trice” dei lavoratori della conoscenza, 

a città creativa, cioè “produttrice” di 

nuova identità, di nuove economie della 

conoscenza, di nuove geografie sociali. 

In tale ottica, le aree di trasformazione 

urbana, oltre al recupero della qualità 

fisica, ambiscono a diventare veri e pro-

pri “centri creativi”, in cui le iniziative 

economiche, sociali ed infrastrutturali, a 

partire dalle attività preesistenti, siano in 

grado di realizzare progetti innovatori.

Consci che l’attuale crisi economica sta 

producendo come effetto negativo an-

che lo svuotamento di alcuni capannoni 

e che in maniera correlata ciò comporta 

degrado e fenomeni che minano la sicu-

rezza urbana, insieme ai residenti e agli 

imprenditori del luogo l’Amministrazio-

ne comunale sta lavorando per un mi-

glioramento, non soltanto dal punto di 

vista urbano, ma anche percettivo della 

situazione. 

Il progetto, che ha ottenuto un finanzia-

mento della Regione Emilia-Romagna di 

70.000 euro su una spesa complessiva 

di 100.000 euro, prevede l’installazione 

di telecamere per il presidio dei punti di 

accesso all’area, con telecamere dotate 

di software per il riconoscimento delle 

targhe, grazie al quale è possibile realiz-

zare un database contenete tutti i dati 

necessari all’identificazione dei veicoli. 

Sarà inoltre installata una nuova illumi-

nazione che evidenzi in maniera chiara 

il nuovo assetto viario che si sta già rea-

lizzando; infine partirà il progetto “Open 

Gallery” con l’organizzazione di rassegne 

di street art per rivitalizzare e rigenerare 

attraverso l’arte. L’idea vuole essere l’oc-

casione per creare e rinforzare relazioni 

all’interno di un contesto, fortemente 

frammentato e disperso. Questo pro-

getto sarà una sperimentazione pilota di 

controllo del territorio e di concertazione 

di azioni con le forze dell’ordine che è 

intendimento dell’Amministrazione co-

munale portare su tutto il territorio an-

dando a individuare i punti sensibili. n

Bargellino 3.0: il nuovo progetto
di rigener-azione e sicurezza urbana

Bargellino: la voce del Comitato

Cosa pensa il Comitato del progetto 
di riqualificazione portato avanti 
dall’Amministrazione comunale?
Lo abbiamo condiviso pienamente. Gli 
interventi che il Comune sta facendo 
sulla viabilità, sulla sicurezza e sulla ri-
vitalizzazione sono quelli che abbiamo 
individuato come prioritari. Devo sotto-
lineare che questa Amministrazione sta 
facendo una politica che porta risultati; 
intervenire su un’area prettamente indu-
striale, come quella del Bargellino, è una 
scelta che non porta molti voti, in quan-
to sono ben pochi i lavoratori residenti 
a Calderara, ma al contrario si tratta di 
una decisione strategica importante, di 
una scelta sociale e di principio che va 
riconosciuta innanzitutto al sindaco.
Cosa sta facendo dal canto suo il 
Comitato?
Noi ci stiamo impegnando per ricostru-
ire la cultura della collettività, che pur-
troppo negli anni è andata persa. Vede, 

ci sono problemi, come quello della si-
curezza, che non si possono risolvere in-
dividualmente. La soluzione trovata dal 
Comune su questo fronte, cioè quella 
della vigilanza di punti strategici, sod-
disfa l’esigenza comune di una mag-
giore sicurezza. Dobbiamo abituarci a 
pensare che i benefici per la collettività 
siano benefici anche per ciascuno di noi 
e che quindi se qualcuno opera a van-
taggio di una maggiore vivibilità sarà il 
primo a giovarsene e spingerà qualcun 
altro a seguire il suo esempio creando 
un circolo virtuoso di pensiero colletti-
vo. E’ quello che sta accadendo con la 
“adozione” di piccole parti di territorio, 
per cui, per esempio, un’azienda si fa 
carico della manutenzione delle aiuole 
vicine al proprio stabilimento, un’altra 
della pulizia di un pezzo di strada: con 
una spesa aggiuntiva molto modesta, si 
collabora con il Comune, ma soprattut-
to ci si prende cura della collettività e si 

“Gli imprenditori del Bargellino, anche quelli che non fanno parte del Comitato, sono contenti: finalmente i lavori si 
vedono!”. Così esordisce la nostra chiacchierata di un lunedì pomeriggio con Enzo Dall’Olio, presidente del Comitato per 
la sicurezza e lo sviluppo del Bargellino. Il Comitato è nato due anni fa con l’obiettivo di rilanciare l’area, studiando 
insieme al Comune soluzioni per aumentarne l’attrattività e la vivibilità. 

migliora la qualità del proprio ambiente. 
Riguardo invece al progetto open 
gallery, cosa ci dice?
Ben vengano iniziative che intendono 
rivitalizzare il Bargellino. I capannoni 
industriali possono solo essere miglio-
rati dal punto di vista estetico. Il de-
grado è dato dalla mancanza di cura in 
tutti i sensi: io penso per esempio che 
si dovrebbe costringere i proprietari di 
capannoni abbandonati a mantener-
li in uno stato decoroso. Ci piacerebbe 
anche proseguire la collaborazione con 
l’Amministrazione comunale: una volta 
che sarà portato a compimento il pro-
getto di riqualificazione in corso, infatti, 
si potrà lavorare anche ad altre proposte 
ed iniziative che, a livello ideale abbia-
mo già condiviso, che si pongono come 
obiettivo la rivitalizzazione dell’area at-
traverso l’arricchimento nell’offerta di 
servizi che potranno essere utili ai lavo-
ratori della zona. n

News

Raccolta di firme contro il gioco d’azzardo
Il Comune di Calderara aderisce all’iniziativa 
“1000 piazze contro il gioco d’azzardo”, orga-
nizzata in collaborazione con Legautonomie, e 
ha promosso una raccolta di firme per una legge 
di iniziativa popolare che tuteli la salute delle 
persone attraverso il riordino delle norme sul 
gioco d’azzardo e la prevenzione delle conseguen-
ze nocive di questo gioco.
La legge popolare mira a tutelare la salute degli 
individui, messa in pericolo da attività che hanno 
un alto rischio di dipendenza, ma anche a contra-
stare le infiltrazioni della criminalità organiz-
zata, il riciclaggio di denaro e l’evasione fiscale, 
aspetti spesso collegati con il gioco d’azzardo. n

Nuovo Sito Internet

Il Comune di Calderara
ha un sito tutto nuovo
Da dicembre 2013 è on-line il nuovo sito 
del Comune, profondamente rinnovato 
sia nell’organizzazione dei contenuti, sia 
nella veste grafica. E’ un sito adeguato 
alle trasformazioni tecnologiche degli 
ultimi anni, che risponde alle nuove 
disposizioni normative, concepito per una 
navigazione più semplice e immediata 
da parte del cittadino. L’organizzazione 
dei contenuti è stata pensata per molti-
plicare le possibilità di accesso agli stessi 
contenuti, in modo che li si possa trovare 
seguendo diversi percorsi di pensiero. 
Naturalmente vi si trova tutta la moduli-
stica suddivisa ufficio per ufficio, l’elenco 
dei procedimenti, l’organigramma del 
Comune con l’indicazione degli uffici, 
dei responsabili e dei numeri di telefono e 
l’accesso immediato ai vari servizi on-line 
e al calendario con gli eventi in pro-
gramma. Per facilitare il cittadino nel re-
perimento delle varie informazioni sulle 
attività e i servizi del Comune, sono state 
identificate 14 aree tematiche, all’interno 
delle quali l’organizzazione dei contenuti 
rimane costante e prevede l’inserimento, 
sotto ciascuna area, anche di modulistica, 
regolamenti e notizie relative all’area 
stessa; sono anche ben visibili i contatti 
dell’ufficio comunale di riferimento. n
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Case popolari finalmente as-
segnate ma con beffa: per 

accedervi gli aventi diritto hanno 
aspettato più di un anno per il 
nuovo regolamento e per la riqua-
lificazione dell’area Paradisi, anco-
ra lì come le case Erp di via Roma 
da abbattere.
Spot elettorale 1: la riqualificazio-
ne dell’area scolastica (ex centro 
pasti), più volte rimandata, è stata 
riportata nel bilancio di previsione 
2014. 
Si ripete come un mantra che 
l’amministrazione è attenta alla 
scuola, se non si mantengono le 
promesse, la colpa sarà del gover-
no!
Altro mantra? Sicurezza del ter-
ritorio e vigilanza ad opera del 
corpo della polizia municipale che 
difficilmente si vede in giro a svol-
gere le sue mansioni di controllo e 
repressione. 
Spot 2 : la variante al Psc per ridur-
re le previsioni insediative, (le case 
non si vendono), ma... nessuna 
contrarietà al Passante Nord !
Spot 3: il bilancio di previsione 
2014 parla di pista ciclabile tra 
Lippo e il capoluogo (spesa previ-
sta 250.000 euro). Intanto pedo-
ni, ciclisti e automobilisti fanno 
slalom tra buche e, quando piove, 
laghi d’acqua. Parlare di pista ci-
clabile è “in”, fa molto “ammini-
stratore attento all’uso” respon-
sabile del territorio”, ma come si 
chiama l’amministratore che fa 
ridipingere ogni anno le strisce di 
mezzeria?  Ai ”crateri” da assenza 
di manutenzione si aggiungono le 
buche scavate nel verde del giar-
dino di via Caduti della Libertà per 
sistemare un’ipotetica rete protet-
tiva dai palloni lanciati con troppo 
vigore, buche poi colmate di ce-
mento… Prima si fa, poi si disfa, 
ignorando il cittadino che vede 
sprecare soldi di cui si lamenta 
la mancanza. Anche qui, come a 
Roma, coeRenza. n

Adriana L’Altrelli

Il senso di comunità

Arrivati a fine mandato 
colgo l’occasione per 

salutare e ringraziare tutti i 
consiglieri con cui ho con-
diviso questo mandato.
In Consiglio Comunale il di-
battito politico è stato sem-
pre vivace e frizzante, nel 
rispetto delle varie diversi-
tà di provenienza politica. 
Vorrei però sottolineare 
come il confronto sia stato 
costruttivo, con l’intento 
da parte di ognuno di mi-
gliorare la nostra comunità. 
Tutti i cittadini che ci hanno 
espresso sollecitazioni e se-
gnalazioni (anche attraver-
so i social network) sono 
stati per noi un aiuto e una 
risorsa preziosa per miglio-
rare e rendere più tempe-
stiva la nostra attività am-
ministrativa. 
Ringrazio in particolar 
modo tutto il mondo del 
volontariato che durante 
questi cinque anni ha di-
mostrato un forte dinami-
smo e un lodevole attacca-
mento al proprio territorio 
collaborando con l’Ammi-
nistrazione nell’organiz-
zazione di molte attività e 
permettendo di mantene-
re, anche in tempi di crisi, 
ben salda la rete della so-
cialità Calderarese. n

Luca Gherardi

Bilancio

Anche quest’ anno si è vota-
to il bilancio di previsione, 

come sempre ricco di progetti e 
buoni intenti. Siamo abituati a ri-
conoscere quando la Giunta vara 
iniziative a favore dei cittadini 
e, non essendo un’opposizione 
becera, abbiamo apprezzato per 
esempio la stabilità delle aliquo-
te sulla prima casa e sui terreni 
agricoli, esprimendola attraverso 
un voto di astensione. Viceversa 
avremmo sperato di vedere co-
minciare quei lavori di recupero 
del Bargellino, di cui si parla da 
cinque anni, ma che non hanno 
ancora visto la luce. Avremmo 
apprezzato politiche per il riavvi-
cinamento dei servizi ai cittadini 
ed un’ inversione di quella china 
che sta, lentamente ma ineso-
rabilmente, spostando altrove 
loro ed i relativi centri decisiona-
li. Speravamo in reali iniziative a 
favore delle famiglie, non con il 
mantenimento delle attuali tarif-
fe, ma con un calo delle stesse e 
con un concreto vantaggio per 
quelle famiglie che risiedono sul 
territorio da più anni ed in cui 
magari ambedue i genitori la-
vorano. Avremmo voluto che la 
raccolta differenziata ed il por-
ta a porta non fossero solo una 
complicazione per la gente, ma 
venisse riconosciuto il merito a 
chi si comporta correttamente, 
attraverso una decurtazione pro-
porzionata nella tassa dei rifiuti. 
Queste alcune delle nostre pro-
poste, alternative alla logica dell’ 
attuale maggioranza, delle istitu-
zioni distanti dai cittadini e non 
votate dagli stessi; contrarie alle 
partecipate, che mortificano la 
libera concorrenza e l’ ovvio be-
neficio dei contribuenti; consape-
voli che la politica ha l’ unico sco-
po di servire i cittadini al meglio 
delle proprie possibilità, scevra di 
vantaggi di parte. n

Chiara Mengoli

Ce lo chiede l’Europa

Con questa scusa gli ulti-
mi due Governi (Monti, 

Letta) stanno continuando 
a infierire sui contribuen-
ti aumentando a dismisura 
la pressione fiscale con la 
barzelletta di abbassare il 
debito pubblico ma in real-
tà continuando a ingrassa-
re un sistema costruito da 
speculatori e maghi della 
finanza, senza andare vera-
mente verso la direzione giu-
sta, eliminare gli sprechi…  
Allo stesso modo, senza 
consenso popolare, i comuni 
dell’Unione delle terre d’ac-
qua hanno scelto di unifi-
care servizi indispensabili 
come: polizia municipale, 
cimiteri, refezioni scolasti-
che, raccolta rifiuti con lo 
scopo di abbassare i costi ...  
Considerando che come i 
governi non riescono più a 
contrastare la volontà Eu-
ropea allo stesso modo ab-
biamo l’impressione che 
a livello comunale non sia 
possibile defilarsi dalle scelte 
dell’Unione di terre d’acqua.  
A nostro avviso questo è 
molto poco Democratico! 
Per questo motivo abbiamo 
deciso di unirci in una Lista 
Civica per Caldera assieme 
a chi è fermamente deciso 
a mettere le esigenze di voi 
cittadini al primo posto! n

Gruppo Lega Nord
Calderara Di Reno

Flash dal territorio

Questo mio intervento è di 
fine mandato amministrati-

vo. Questo mandato mi ha dato 
la possibilità di ritornare dopo 10 
anni ad interessarmi della cosa 
pubblica locale. Questa espe-
rienza che considero piena di 
positività per l’arricchimento di 
esperienze, ha provocato anche 
momenti di difficoltà nella pro-
posta, perché ci si scontra con 
leggi che impediscono di mo-
dificare regolamenti a dir poco 
discutibili se non parassitari. 
Prendiamo come esempio il re-
golamento e la legge regionale 
che regola il decadimento dal di-
ritto di permanenza negli alloggi 
pubblici A.C.E.R. Questa legge 
non tutela le persone o le fami-
glie più deboli perchè il turnover 
è praticamente impossibile dai 
parametri di uscita per reddito. 
“Reddito con un tetto massimo 
da ricchi”. Per questo davanti 
agli appartamenti A.C.E.R. Tro-
viamo spesso automobili molto 
costose,che non sono giustifica-
bili in un contesto simile. Credo 
che noi amministratori per primi 
dobbiamo denunciare tutto que-
sto se vogliamo la giustizia socia-
le. In questi cinque anni trascorsi 
abbiamo assistito poi ad un vero 
proprio spreco di risorse pubbli-
che in eletti di regioni e province 
cui del bene comune non impor-
ta nulla. Il mio augurio a tutti noi 
è che la politica nei suoi mem-
bri rappresentanti a tutti i livelli 
ritorni ad avere coscienza che il 
“bene comune” è lo scopo del 
proprio operare. n

Valtero Cimarelli

Il mio fine Mandato
amministrativo



NotizieCalderara 07Associazioni

News

Buon compleanno Emilio!
Vogliamo ancora una volta ringraziare 
per questa opportunità che il Comune ci 
dà e sottolineare quante cose abbiamo fatto 
fino ad oggi. Ci sono stati un sacco di 
laboratori interessanti volti a sviluppare la 
creatività dei nostri bambini e il conoscere 
attraverso il corpo sviluppando altri canali 
di percezione. Grazie al laboratorio dei 
colori, del collage, delle stoffe, dei biscotti, 
dei disegni e tanti altri. Meraviglioso e 
utilissimo è stato l’intervento della peda-
gogista Teresa Di Camillo che ha potuto 
colmare diversi dubbi; è per questo che 
chiediamo di poterci confrontare più spesso 
con esperti sui temi legati alla crescita dei 
nostri figli. Grazie sempre a Romana che 
è la nostra guida e grazie altresì all’igiene 
impeccabile che permette il non diffondersi 
di malattie tra i bimbi, elemento fonda-
mentale per un buon funzionamento di 
una comunità ludica. Ora siamo impegna-
ti nella festa di carnevale che Romana ha 
brillantemente organizzato sia per i piccoli 
che per i grandi. Grazie di cuore da noi 
mamme e i loro piccoli cuccioli.
Le mamme de “Il Rifugio di Emilio” n

Il 21 gennaio Emma Bortolini ha 
festeggiato i suoi primi 100 anni

Il sindaco Priolo insieme a Emma Bortolini

Il gruppo Argento Vivo attraverso le 
incitanti parole di Minerva ha voluto 
dedicarle un piccolo pensiero a cui ognuno 
di noi aspira! Ciao Emma, un abbraccio 
da Claudia
Emma
questo piccolo dono noi ti diamo
per farti capire che tutte attorno a te siamo
e ti ringraziamo di essere arrivata così 
lontano
perché dà a noi la speranza che al tuo 
traguardo arrivare anche noi possiamo.
auguri Emma!!!!! vai avanti!!!!!!!!!
e per i molti anni che ancora tu 
avrai ricordati che sola non sarai 
mai!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Minerva Zosteri n

Storia fotografica
L’associazione Fotografica e il gruppo di 
Ricerca storica di Calderara hanno curato 
il nuovo sito con la storia fotografica del 
comune: www.storiafotografica-calderara.it
Al sito si accede anche da quello del Comu-
ne: www.comune.calderaradireno.bo.it
Il gruppo Fotografico continuerà il carica-
mento di nuove fotografie che emergeranno 
dalla continua ricerca di documentazione 
sulla storia di Calderara. n

Nuovo mezzo operativo per la Protezione Civile
I Volontari Protezione Civile Calderara di 

Reno hanno un nuovo importante mez-
zo logistico tra l’attrezzatura a disposizio-
ne. Grazie al prezioso contributo ricevuto 
dall’Azienda SIBO di Calderara è stato pos-
sibile acquistare un sollevatore telescopico 
Manitou MVT 729 T. Il mezzo, in grado di 
sollevare 3000 kg e dotato di sbraccio di 
7 metri, è fondamentale per attività logi-
stiche e movimentazione attrezzatura. E’ 
inoltre dotato di pala caricatrice e braccio 
gru che lo rendono versatile in qualsiasi 
condizione di lavoro. Il giorno 6 aprile 
2014 alle ore 10:30 sarà esposto alla cit-
tadinanza in piazza Marconi alla presen-
za del Sindaco, Irene Priolo, ed autorità 
regionali e provinciali.
L’Associazione, che opera dal 2001, conta 
oltre 40 iscritti e svolge servizi di controllo 

del territorio, sevizio di pronto intervento 
in caso di nevicate e gestione del verde 
pubblico in collaborazione con l’Ammini-
strazione Comunale.
In questi anni la specializzazione è sempre 
più indirizzata verso le emergenze idroge-
ologiche, viste le peculiarità del territorio 
in cui viviamo ed operiamo, sia con attività 
di monitoraggio degli argini che attività di 
pronto intervento in collaborazione con 
Comune, Consulta Provinciale di Protezio-
ne Civile e Regione Emilia Romagna.
Ricordiamo che tutti i cittadini maggio-
renni possono associarsi dedicando parte 
del loro tempo per la collettività. Tutti i 
volontari seguono corsi di formazione nel 
campo della Protezione Civile e svolgono 
la loro attività a titolo gratuito.
La sede, sita in Via Armaroli n.26, è aper-

ta tutti i martedì e giovedì dalle 21:00 alle 
23:00. E’ possibile ricevere informazio-
ni anche inviando una mail all’indirizzo 
info@protezionecivilecalderara.org n
Alessandro Fichi
Presidente Volontari Protezione Civile 
Calderara di Reno

Uno scontrino
per la scuola

Il prossimo mese, 30 aprile 2014, avrà 
fine la prima edizione del progetto “Uno 

scontrino per la scuola”. Si può affermare 
che l’iniziativa ha avuto molti consensi e 
siamo contenti che la stessa abbia avuto 
effettivamente quei risvolti ludici che era-
no previsti: in molti esercizi i ragazzi chie-
devano gli scontrini dimenticati da portare 
nel proprio plesso scolastico.
Un’altra soddisfazione che, come presi-
dente del Comitato, ho avuto nel promuo-
vere ed organizzare questo evento, non 
nuovo, ma nuovo per Calderara, è rap-
presentata dal nutrito numero di esercizi 
che hanno aderito all’iniziativa (stiamo già 
pensando ad una seconda edizione). La 
partecipazione degli esercizi di tutte le fra-
zioni del territorio, dimostra quanto può 
essere unita una categoria per il fine co-
mune riguardante il territorio dove queste 
aziende hanno da più o meno tempo ope-
rato, dove operano e, auspichiamo, dove 
continueranno ad operare.
E’ proprio al territorio che la nostra cate-
goria guarda con molta attenzione, cer-
cando di investire più risorse possibili sullo 

stesso, poiché è dallo stesso che dipende 
il suo futuro. Ed allora perché non essere 
il più propositivi possibili verso la socialità 
del nostro Comune, non solo attraverso 
iniziative miranti ad aiuti materiali - sap-
piamo tutti quant’è difficile per la scuola 
portare avanti il proprio lavoro - ma anche 
e soprattutto per valorizzare l’apporto so-
ciale attraverso il presidio del territorio, la 
disponibilità ad essere punti di riferimen-
to per chi ha bisogno di informazioni, la 
partecipazione al progetto “Percorsi sicu-
ri” dedicato ai bambini, i quali, seguendo 
le impronte colorate possono trovare un 
posto sicuro, quel po’ di illuminazione 
notturna che rendono meno tetre le no-
stre vie. A tutte queste cose poi bisogna 
aggiungere che il commercio locale man-
tiene il valore di importanza del paese e di 
conseguenza anche il suo valore edilizio: 
paese con servizi = paese appetibile.
Credo che con il progetto “Uno scontri-
no per la Scuola” la nostra categoria, ol-
tre ad essere d’aiuto abbia dimostrato un 
concetto importante: la legalità; scontrino 
fiscale = lavoro onesto e tasse pagate an-

che per esorcizzare un luogo comune che 
ci ha accompagnato per molto tempo.
Questo progetto dunque è mirato anche 
alla qualità della vita, quello di “5 minuti 
per salvare una vita” Calderara Comune 
Cardioprotetto, che ci ha visto in prima li-
nea come finanziatori ed ora come coordi-
natori dei corsi per l’utilizzo dei Defibrilla-
tori, è mirato alla qualità della vita; anche 
tutti gli altri, che la nostra organizzazione 
realizza, seppur decisamente più ludici, 
sono mirati alla qualità della vita. Pensate 
solo ad un Natale senza Luci: “che tristez-
za!!”. Certo siamo lì anche per portarci a 
casa quello stipendio che serve a noi come 
serve a tutti, ma non vogliamo esserci solo 
per questo e credo che questi ultimi anni 
lo abbiano dimostrato per cui:
“VIENI DA NOI, COMPRATI LA QUALITA’ 
DELLA VITA”.
Colgo questa occasione inoltre per ringra-
ziare l’Amministrazione Locale che, come 
mai prima, ci ascolta, ci segue e con le sue 
presenze e mancanze ci chiede collabora-
zione e collabora con noi. n
Il presidente, Orazio Pavignani

Pro Loco Calderara Viva

L’assemblea dei soci della Pro Loco “CALDE-
RARA VIVA” in data 27 febbraio, hanno eletto 
il nuovo Comitato Direttivo, che risulta così 
composto:
l ANDERLINI PATRIZIA - Presidente
l DALLA SAMUELE - Vice Presidente
l PANCALDI VANNI - Tesoriere
l BETTINI EDO
l CAMPAGNA ANGELA
l CREMONESI ANDREA
l DE MATTEO FRANCESCO

l FERRARI ARMANDO
l FERRETTI DAVIDE
l LAMBERTINI LORENZO
l POLACCHINI MASSIMO
l ROSSI SANTINO
Nell’augurare buon lavoro al nuovo Comitato, si 
coglie l’occasione per informare che sono disponi-
bili le nuove Tessere del Socio Pro Loco.
L’UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco D’Italia) 
sta stipulando diverse convenzioni : sconti su 
viaggi  e traghetti, sconti su biglietti di entrata  a 

Musei, Ville  e Parchi,  attività commerciali, te-
lefonia, tariffe agevolate noleggio auto, sconti su 
prodotti informatici e altro, e in particolare una 
tariffa speciale per assicurazione auto.
Per maggiori informazioni consulta il sito 
dell’UNPLI:
www.unpliproloco.it
www.prolocoemiliaromagna.it
www.prolococalderara.it  n

Il Presidente, Patrizia Anderlini



NotizieCalderara08 Eventi

APrile

l 3 aprile, ore 21.00
Teatro Spazio Reno, via Roma 12
Fili di Parole
CHE SOGGETTO QUEL FRED ...
Canzoni di Fred Buscaglione 
reinterpretate da Franz Campi. 
Presentazione del cofanetto che 
racchiude un cd con le canzoni del 
grande Fred Buscaglione reinterpretate 
da Franz Campi, ed un DVD con un 
documentario inedito per ricordarlo 
con interviste, storie, aneddoti e analisi 
di quello che non fu solo un cantante 
bensì un vero e proprio fenomeno 
sociale della fine degli anni ’50.
A cura di Franz Campi e Stefano Neri, 
prodotto da Ermitage
Ingresso è gratuito
Informazioni: Tel. 051.6461247
mail:
biblioreno@calderara.provincia.bo.it

l 5 aprile
piazza Marconi
via Roma 
Va edizione dell’Ecofesta:
Tutti giù per terra!
9.30 Scuola Media Due Risorgimenti: 
Ecoscuola
una giornata dedicata alla pulizia 
degli spazi scolastici organizzata 
dall’IC di Calderara di Reno, con la 
collaborazione dell’Ass.ne Percorsi 
Sicuri
10.00 piazza Marconi: 
Naturali trasformazioni in gioco
Laboratorio a cura di ReMida
Il giardino creativo
Laboratorio a cura di Calderara in 
Transizione
15.00 piazza Marconi:
Naturali trasformazioni in gioco
Laboratorio a cura di ReMida
Il giardino creativo
Laboratorio a cura di Calderara in 
Transizione
Laboratorio di Carrom Board
a cura dell’Ass.ne per la Rinascita del 
Garibaldi 2
16.00 piazza Marconi/via Roma: 
Parata con trampolieri, giocolieri, 
percussionisti e danzatori da piazza 
Marconi lungo via Roma sfilata e brevi 
momenti teatrali sul tema della terra: 
alberi, piante e fiori, creature del bosco 
reali e fantastiche, funghetti sui pattini 
a cura dell’Associazione Le Fucine 
Vulcaniche che donerà a tutti i bambini 
una piccola pianta in contenitore 

completamente ecocompatibile.
Museo Archeologico Ambientale
aperture straordinarie
sabato 5 e domenica 6 aprile
ore 15.00-17.00
Documentazione fotografica a cura 
del Gruppo Fotografico
In caso di maltempo l’iniziativa sarà 
annullata

l 6 aprile
Calderara in Transizione
in collaborazione con il Centro Sociale 
Ricreativo Culturale e Orti Carlo Bacchi, 
propone il per-corso corso
“Mangio dunque sono”:
9:30 - Colazione c/o Bardamù - via 
Roma 12/A
10:15/10:30 - partenza in bicicletta 
per l’argine del fiume Reno a Longara 
e gita di ricerca, riconoscimento 
e raccolta erbe spontanee locali 
accompagnati dalla chef erbana 
Beatrice Calia 
12:30/13 - pranzo in loco con le 
pietanze preparate dalla chef; 
approfondimento del tema con la chef 
e Domenico Tiso, medico nutrizionista.
14:45 - rientro a Calderara, ritrovo 
c/o Centro Sociale “Carlo Bacchi” - via 
Gramsci 53
15:00/15:30 - pausa caffè; inizio 
preparazione del materiale raccolto
15:30/17:00 - confronto aperto con 
Domenico Tiso
17:00 - merenda 
17:30 - in cucina con Beatrice e 
Domenico: preparazione e cena con i 
prodotti raccolti 
19:00 - cena consapevole
Quota di partecipazione: euro 40,00 
adulti - euro 15 bambini fino a 12 anni. 
Il corso è aperto a circa 30 partecipanti. 
Per ulteriori informazioni e iscrizioni: 
339.2857005
e-mail: cocitoc@gmail.com

l 6 aprile, ore 15.30
Chiesa di Sacerno,
via di Mezzo Levante 2
Convegno storico e presentazione 
del nuovo libro di Rino Battistini 
“Opere d’arte e monumenti nel 
comune di Calderara di Reno”
Partecipano: Irene Priolo sindaco di 
Calderara, Piero Biavati restauratore 
del Cippo del Triumvirato, un 
rappresentante della Soprintendenza ai 
Beni archeologici dell’Emilia-Romagna 
e Rino Battistini autore del libro.

l 6 aprile, ore 17.00
via di Mezzo Levante
il sindaco Irene Priolo inaugura il 
restaurato Cippo di Sacerno

l 10 aprile, ore 21.00
Teatro Spazio Reno, via Roma 12
Fili di Parole

Calderara Manifesta SOGNO E SON DESTA
Spettacolo di teatro-canzone di 
Barbara Baldini e
Luca Signorelli. Sogni nel cassetto, 
sogni infranti, sogni realizzati, sogni 
perduti, sogni giocati, sogni impazziti, 
sogno o inganno?
Mi sembra di aver vissuto un sogno!
E ogni sogno ti porta sempre un po’ 
più in là, oltre i confini e c’è chi era 
incapace a sognare e chi sognava già
Ingresso è gratuito
Informazioni: Tel. 051.6461247
mail:
biblioreno@calderara.provincia.bo.it

l 11 aprile, ore 20.30
Teatro Spazio Reno, via Roma 12
L’associazione Solechegioca presenta
lo spettacolo “Oz”
Info: 348.9381694
e-mail: info@solechegioca.org

l 12 aprile, ore 20.30
Teatro Spazio Reno, via Roma 12
I Menestrelli di Calderara
presentano lo spettacolo
“La rivolta degli animali”

l 17 aprile, ore 21.00
HURRICANE: IL MIRACOLOSO 
VIAGGIO DI RUBIN CARTER
Spettacolo di teatro-canzone della 
compagnia “I Delirici”. La storia che vi 
racconteremo non è solo lo scrupoloso 
resoconto della vicenda giudiziaria 
ed umana di Rubin Carter, della sua 
“attesa” di libertà, dal carcere e da 
altri demoni, ma è anche un affresco 
di 40 anni di storia Americana: anni 
di tensioni razziali, di battaglie per i 
diritti civili ...anni in cui si è cominciato 
a riconoscere i pregiudizi e a spazzarli 
via, proprio come fa un uragano.
Ingresso è gratuito
Informazioni: Tel. 051.6461247
biblioreno@calderara.provincia.bo.it

MAGGIO

l 9 e 10 maggio, ore 20.30
Teatro Spazio Reno, via Roma 12
L’associazione Solechegioca presenta 
lo spettacolo “Rachele la rossa” 
Info: 348.9381694
e-mail: info@solechegioca.org

l 17 maggio, ore 20.30
e 18 maggio, ore 18.00
Teatro Spazio Reno, via Roma 12
L’associazione Solechegioca presenta 
lo spettacolo “Monster” 
Info: 348.9381694
e-mail: info@solechegioca.org

l 15 maggio, ore 21.00
Sede espositiva di Piazza 2 Agosto
Serata dedicata all’archeologia
e al territorio calderarese
Relatori: Tiziano Trocchi, funzionario 
archeologo della Soprintendenza per i 
Beni Archeologici dell’Emilia Romagna, 
e Silvia Marvelli, direttore del Museo 
Archeologico Ambientale. n


